
OGGETTO: Mozione “Pagamento sanzione per mancata disdetta prenotazione ASL”
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:
· L’art. 3, comma 15, del Decreto Legislativo 29 aprile 1998, n. 124 prevede, per le prestazioni sanitarie rese nell’ambito del SSR, che “l’utente che non si presenti ovvero non preannunci l’impossibilità di fruire della prestazione prenotata è tenuto, ove non esente, al pagamento della quota di partecipazione al costo della prestazione”
· in applicazione della suddetta norma la Regione Puglia, con Delibera di Giunta 26 ottobre 2010, n. 2268, ha stabilito che “al fine di ridurre i tempi di attesa, per le nuove prenotazioni non disdette almeno 48 ore prima della data fissata dai cittadini mediante i diversi canali di comunicazione verso i sistemi CUP aziendali, si dovrà applicare una penale equivalente al ticket previsto per quella prestazione”;
· al punto 9 dell’Allegato A della predetta Delibera di Giunta Regionale n. 2268/2010 è precisato che la suddetta penale è applicata anche “ai cittadini in possesso di esenzione”;
· sin dal marzo 2010, con le Linee di indirizzo regionale in materia di “Standard di organizzazione e funzionamento dei sistemi e dei servizi di prenotazione ed accesso alle prestazioni sanitarie”, la Regione Puglia ha disposto che “al fine di favorire la pulizia delle liste di attesa ed il conseguente contenimento dei tempi di attesa, ogni Azienda Sanitaria Locale e ogni istituto deve svolgere attività di recall (contattare i cittadini prenotati per ricordare gli appuntamenti e verificare se siano confermati o meno)”;
Considerato che
· giungono in questi giorni molteplici segnalazioni da parte di cittadini e di associazioni consumeristiche relative a richieste di pagamento attivate da ASL pugliesi per mancate disdette, relative anche a diversi anni addietro (4-5 anni), che comportano la obiettiva difficoltà, per chi le riceve, di ricercare documentazione utile a dimostrare l’avvenuto annullamento della prenotazione;
· vista la endemica lunghezza delle liste di attesa, spesso le prestazioni prenotate vengono fissate a distanza di diversi mesi con il rischio concreto che, specie gli utenti più anziani, possano dimenticare (senza colpa) la data stabilita, a maggior ragione in mancanza di un efficace sistema di “recall” telefonico;
· a questo proposito, si registrano gravi carenze da parte delle ASL per il servizio “recall” che, molto spesso, non viene per nulla effettuato, e che, al contrario, potrebbe rappresentare una metodologia efficace (ove ben applicata) per evitare le problematiche insorte;
· a tanto aggiungasi che spesso il mancato annullamento della prenotazione non è addebitabile all’utenza, ma ad una carenza di informazione puntuale e diffusa sulle modalità e sulle procedure per disdire una prenotazione che risultano particolarmente complesse e inaccessibili (soprattutto nella modalità on-line) per certe fasce di cittadini, come quella delle persone anziane o delle persone con fragilità;
tenuto conto, altresì

· che appare immotivata l’estensione della penale per mancata disdetta anche ai cittadini esentati dal pagamento del ticket, visto il chiaro tenore letterale dell’art. 3, comma 15, del D.Lgs. 124/1998 che esclude espressamente gli utenti esenti dal pagamento della quota di partecipazione al costo della prestazione, a titolo di penale per mancata disdetta
Tanto premesso e considerato, il Consiglio Regionale
IMPEGNA
la Giunta Regionale a porre in essere ogni utile iniziativa, sul piano normativo, organizzativo e amministrativo, finalizzata:

· a escludere il pagamento della penale per mancata disdetta nei riguardi degli utenti esentati dal pagamento del ticket;
· a verificare l’effettivo ed efficace funzionamento del servizio “recall” per le prenotazioni presso tutte le ASL pugliesi al fine di migliorare la situazione legata alle liste di attesa nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale;

· a escludere il pagamento della penale per mancata disdetta per quei cittadini che, essendosi vista fissare la prestazione richiesta in una data superiore a sei mesi dalla prenotazione, e senza essere stati contattati dal servizio “recall”, non si sono presentati il giorno stabilito, omettendo di annullare la prenotazione 
Bari, lì 20/02/ 2018
Il Consigliere proponente

Cosimo Borraccino

